
 

 

 

 

 

 

Fratelli d’Italia Legnano 

Gruppo Consiliare 

 
Legnano, 15 marzo 2025 

Alla cortese attenzione  

Del Sindaco di Legnano 

Presidente del Consiglio 

P.C. Consiglieri Comunali 

 

 

 

ORDINE DEL GIORNO  

 

Oggetto: produzione di documenti illeggibili in risposta all’accesso agli atti dei Consiglieri Comunali. 

 

Premesso che 

 

 Come sancito dall’articolo 43, comma 2 del TUEL, “I consiglieri comunali e provinciali hanno diritto di 

ottenere dagli uffici, rispettivamente, del comune e della provincia, nonché dalle loro aziende ed enti 

dipendenti, tutte le notizie e le informazioni in loro possesso, utili all'espletamento del proprio mandato. 

Essi sono tenuti al segreto nei casi specificamente determinati dalla legge”.  

 Da inizio anno, il Comune di Legnano, dopo aver investito risorse in un apposito software utilizzato per 

“timbrare” i documenti richiesti dai Consiglieri Comunali, ne inficia pesantemente la leggibilità 

apponendo su essi un reticolo rosso a maglie fitte, nonché un’enorme scritta trasversale disposta su tre 

righe che richiama l’articolo 43, comma 2 del TUEL.  

 

Considerato che 

 

 Pur ritenuto ammissibile ricordare ai Consiglieri Comunali, i dettami dell’articolo precedentemente 

citato, non si ravvisano motivazioni comprensibili, tali da giustificare la pesante alterazione dei 

documenti richiesti in quanto necessari all’espletamento del proprio mandato. 
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Sottolineato che 

 

 Questa prassi, se protratta in tal modo, pone un serio ostacolo ad alcune funzioni primarie dei 

Consiglieri Comunali, in quanto l’accesso agli atti costituisce strumento di controllo e verifica del 

comportamento dell'amministrazione, in funzione di tutela di interessi non individuali ma generali, ed è 

pertanto espressione del principio democratico dell'autonomia locale.  

 

Tutto ciò premesso e considerato, il Consiglio Comunale chiede 

 

 Al Sindaco, alla Giunta e al Presidente del Consiglio, di rivedere l’utilizzo del software usato per timbrare 

i documenti da consegnare in risposta agli accessi agli atti, eliminandolo del tutto o alternativamente 

modificandolo in modo tale che la “timbratura” di tali documenti, perda l’attuale connotazione 

d’invasività che compromette significativamente la leggibilità degli stessi. 

 

 

 

Consigliere Stefano Carvelli 

  
Consigliere Gianluigi Grillo 

 

 

Consigliere Franco Colombo 
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